BRESCIAOGGI 11 GENNAIO 2006
Edolo. Il neo assessore alla partita del Comune vuole riaprire il dialogo con le cittadine più a nord

Turismo, serve un’alleanza
«L’alta valle ha lo sci, noi le strutture per rilanciare il comparto

di Lino Febbrari
L’obiettivo è chiaro: riallacciare i rapporti con i sei comuni dell’alta Valcamonica (Monno, Incudine, Vezza d’Oglio, Vione, Temù e Pontedilegno) e trovare un punto d’intesa anche con Corteno per poter ampliare a «ferro di cavallo» l’offerta turistica dal Tonale all’Aprica. Il tutto inaugurando un nuovo modo di agire e di rapportarsi con i «vicini», per valorizzare la vocazione turistica da sempre (almeno a parole) caposaldo della politica amministrativa di Edolo. 
Stiamo parlando dei progetti pensati dal neo assessore al Turismo Massimo Chiesa per togliere al più presto Edolo dall’isolamento in cui è precipitato da qualche tempo, in seguito alle discusse scelte fatte dall’amministrazione guidata dal sindaco Berardo Branella in ambito comprensoriale. 
Dopo anni di visibilità e di «potere» sfociati nel 2001 con la conquista della poltrona più alta della Comunità montana da parte di Gianpiero De Toni, ex sindaco e attuale braccio destro del primo cittadino, il centro nevralgico dell’alta valle dell’Oglio non ha più nessun rappresentate nei direttivi di Comunità montana e Consorzio Bim. 
E oltre a contare poco o nulla nei luoghi istituzionali ne quali viene gestito il destino dei camuni, per lunghi mesi Edolo (o meglio gli edolsei) ha dovuto anche assistere impotente alle polemiche nate all’interno della maggioranza, dopo la decisione di alcuni esponenti di primo piano della compagine «Uniti per Edolo», che nel giugno del 2004 ha (ri)vinto le amministrative, di stracciare la tessera della Margherita per abbracciare «L’Italia dei valori» di Di Pietro. 
Quando l’ex sindaco De Toni e alcuni suoi fedelissimi «cambiarono bandiera», Massimo Chiesa e l’assessore allo Sport Salvatore Cappello (al quale il sindaco poco dopo revocò la delega) costituirono in consiglio un nuovo gruppo restando fedeli alla Margherita. Come ampiamente previsto da quelli che tutti i giorni masticano politica locale, la spaccatura tra le due anime della maggioranza ha avuto vita breve, e ai primi di ottobre del 2005, grazie a un provvidenziale mini rimpasto di Giunta (che ha permesso allo stesso Chiesa di entrare nella stanza dei bottoni), in Municipio è tornata l’armonia. 
Chiesa avrebbe accettato di fare marcia indietro a patto (lo ha dichiarato in consiglio il neo assessore al momento dell’investitura ufficiale) che nella sua nuova funzione avesse la possibilità di «ragionare e agire in proprio», e non sotto dettatura dei compagni d’avventura appena ritrovati. E una volta preso possesso dell’ufficio ha iniziato a stendere i piani e a intessere contatti con le controparti. In particolare con i colleghi dell’alta valle, appunto per poter iniziare insieme un nuovo percorso che porti al rilancio turistico di tutto il comprensorio; Edolo compresa, ovviamente. 
«Loro ( i sei comuni, ndr) hanno le strutture, le potenzialità e una serie di manifestazioni che riescono a richiamare migliaia di turisti - spiega l’assessore Chiesa - . Da parte nostra abbiamo i servizi, dall’ospedale al centro scolastico. Insieme possiamo contribuire a rilanciare una risorsa fondamentale per le nostre comunità qual’è il settore turistico». 
Non sappiamo se queste argomentazioni e le ripetute avances serviranno a smuovere i sei comuni dalle loro dichiarate intenzioni di proseguire per la strada tracciata (che ha portato tra l’altro al grande successo dell’ampliamento del demanio sciabile), lasciando il capoluogo dell’alta valle ai margini come è stato finora. Solo il tempo, insomma, dirà se il tentativo di riavvicinamento con i sei comuni e con Corteno appena avviato da Chiesa andrà o meno in porto.
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La cerimonia di consegna dei premi, riproposti per il terzo anno, si è svolta nell’auditorium di Breno

Dal Cral Sanità una mano alla scuola
Nuove Borse di studio per i figli dei dipendenti dell’Asl camuno-sebina

di Luciano Ranzanici
Alla fine dell’anno scorso, la buona disponibilità di bilancio ha consentito al Cral Sanità della Valcamonica di destinare, per il terzo anno consecutivo, una significativa somma di denaro per le borse di studio a favore dei figli dei dipendenti dell’Asl camuno-sebina. 
E il direttivo del circolo (presieduto da Walter Cenini), dopo aver valutato le numerose domande arrivate, ha deciso anche la distribuzione di alcuni premi di consolazione. 
La cerimonia di consegna degli assegni per l’anno 2004-2005 è stata ospitata dall’auditorium «Mazzoli» di Breno, 
Ma veniamo ai nomi dei premiati. Francesco Sanzogni, figlio del dipendente Roberto Sanzogni, per il diploma di terza media col giudizio di ottimo (a Luca Bernardi figlio di Lauretta Pelosato, e a Elisa Risi, figlia di Oreste Risi, è andato il premio di consolazione). 
Per le classi superiori le borse di studio sono state assegnate a Rossella Occhi (media del 9), figlia di Daniela Marsegaglia, e a Francesco Pagliano (media 8,44) figlio di Roberto Pagliano. Federica Ricaldi, figlia di Clementina Pedretti (media 100/100) ha ricevuto il riconoscimento per la maturità, mentre a Sara Gelfi, figlia di Luca Fanti, e a Katia Giacomi, figlia di Lina Melotti, sono stati attribuiti i premi di consolazione, sempre per la maturità. Infine, a Monia Bettoni, laureata nella scuola infermieri, è stata consegnata la borsa della Banca popolare di Sondrio.
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Darfo Boario. Assistenza disabili

Dalla coop “Azzurra” una richiesta di aiuto per continuare a operare
di Domenico Benzoni
«Grazie a te continueremo a fare tanta strada». E’ con questo messaggio che la cooperativa Azzurra, che ha sede a Darfo Boario, si rivolge ai camuni affinché la sostengano nell’acquisto di un nuovo automezzo in grado di trasportare i disabili. 
Ogni giorno, mattino e pomeriggio, lungo le strade della bassa valle si vede passare un minibus bianco che riporta sulla fiancata una colomba in volo: è il mezzo che accompagna al Centro diurno i portatori di handicap e che a sera li riporta a casa. Ma il vecchio veicolo di chilometri ne ha macinati tanti, ed è arrivato il momento di sostituirlo. 
La cooperativa ha quindi pensato di fare appello alla generosità dei cittadini per poterne acquistare uno nuovo dotato anche di un sollevatore idraulico: indispensabile per facilitare l’accesso anche a chi si muove in carrozzella. Ed ecco quindi l’invito affinché qualcuno si muova perchè si possa continuare a percorrere tanta strada al servizio dei disabili. 
Non si tratta infatti solo di fare da spola dalle singole case alla struttura di accoglienza di Darfo, ma anche di garantire una serie di iniziative come le uscite per la piscina, lo sci, le attività sportive, le escursioni ela partecipazione a eventi di vario genere. 
«Per offrire tutti questi servizi ai nostri ragazzi ci si avvale oggi di due mezzi, ma uno deve andare in pensione - fanno sapere i responsabili della Azzurra -, ed è per questa urgente necessità che ci affidiamo al contributo di solidarietà dei camuni». 
Aiutare è semplice: bastano anche solo pochi euro, inviabili per conto corrente postate o per postagiro (n°67409334 ABI 07601 CAB 03200), con assegno o bonifico bancario intestato alla cooperativa sociale che ha sede in via Quarteroni, a Darfo. Chi poi volesse garantire un contributo periodico continuativo può farlo accreditandolo tramite banca e revocandolo in ogni momento. 
La cooperativa Azzurra di Darfo si è costituita nel 1983, e attualmente fornisce un servizio per quei disabili che hanno bisogno di assistenza continua.
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Esine. Grazie al lavoro dell’Abio e una donazione del gruppo “Standa”

Ospedale a misura di bambino. È aperta la nuova sala giochi
di Giuseppe Cappitta
Non ci sono solo gli strumenti diagnostici e la professionalità del personale a fare la differenza tra una sanità insoddisfacente e un servizio medico all’altezza. Una parte importante della «miscela» di fattori, soprattutto quando si parla di pazienti in tenera età, è rappresentata dal calore e dagli arredi dell’ambiente ospedaliero. 
E da ieri, i bambini ricoverati nella divisione di Pediatria dell’ospedale di Valcamonica di Esine posso vivere in modo meno pesante la loro permanenza in corsia. E’ stata infatti inaugurata la sala giochi dell’ospedale, una struttura destinata a regalare un sorriso, un momento di gioia ai bambini ricoverati. 
A tagliare il nastro del locale è stato Ruggero Ferrè, primario della divisione di Pediatria e presidente dell’Abio (l’Associazione bambini ospedalizzati), affiancato dal direttore generale dell’Asl di Valcamonica, Angelo Foschini, del responsabile della divisione Stefano Poli, di alcuni volontari dell’Abio, di parte del personale medico e paramedico e di alcuni genitori. 
«Questa cerimonia - ha dichiarato Foschini - è assai importante, perché serve a ufficializzare una iniziativa presa dall’Abio, che ci ha donato le attrezzature necessarie per predisporre all’interno del reparto la sala giochi. Una iniziativa ancora più meritevole, perché ci ha anche garantito l’impegno dei volontari disposti a giocare con i bambini». 
L’Abio, lo ricordiamo, è una associazione nazionale nata per creare un’atmosfera serena intorno ai piccoli ospedalizzati e per offrire assistenza e sostegno anche alle rispettive famiglie. E questa donazione è frutto dell’attenzione che alcune grandi aziende, stimolate proprio dal sodalizio, stanno manifestando verso l’infanzia in corsia. I materiali della sala giochi, infatti, sono stati donati dalla «Standa». 
Durante la stessa cerimonia, il dottor Ferrè ha anche voluto sottolineare la professionalità dei volontari Abio, tutti autorizzati a giocare con i bambini ricoverati dopo avere superato corsi annuali diretti da psicologi. Circa venti i volontari camuni dell’associazione: tutte persone abituate a parlare al cuore dei più piccoli.
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Via libera del direttore dell’Asl, Foschini, al progetto dell’associazione onlus “Vip Clown”

Ridere in corsia fa bene alla salute
Il gruppo animerà gratuitamente i degenti dell’Ospedale di Valcamonica

di Gian Mario Martinazzoli
Ridere generalmente fa buon sangue, immaginiamoci poi quando la risata coinvolge chi si trova in ospedale. In questo caso l'effetto terapeutico può essere doppio, con benefiche conseguenze sul morale dei pazienti e quindi sul decorso della malattia. Alla luce di queste premesse, è tutt'altro che da sottovalutare l'autorizzazione concessa dal direttore generale dell'Asl di Valcamonica‑Sebino all'ingresso nei reparti dell'ospedale di Vallecamonica dei volontari dell'associazione “Vip-Clown” che ha sede a Brescia.

L'associazione onlus ha lo scopo di portare un po' di serenità in un ambiente dove solitamente le condizioni di salute spingono a vedere la vita nei suoi aspetti meno luminosi. Vivere «in positivo» i giorni del ricovero in ospedale, come si propongono di suggerire i volontari di Vip‑Clown, può davvero trasformarsi in un'esperienza nuova e diversa. Ebbene, entro il mese di gennaio i volontari entreranno nei reparti dell'ospedale esinese e daranno così vita al progetto «Ridere in corsia».

«Abbiamo potuto constatare in questi anni di esperienza in ospedale – spiegano Fiorenza Ceresetti, referente in Vallecamonica, e Francesco Penocchio, presidente dell'associazione – che il riso ha sui pazienti effetti estremamente positivi sia a livello psicologico che terapeutico. Ridere è un primo passo verso uno stato di ottimismo che contribuisce a donare gioia di vivere e quindi ha delle proprietà antidepressive. Ridere è il mezzo più sano per vivere meglio e il più a lungo possibile sfidando le frustrazioni della vita».

Saranno interessati tutti i reparti, naturalmente con diverse modalità di presenza dei volontari. In linea di massima i volontari-clown indossano camici bianchi dipinti a mano con figure e colori molti allegri; alcuni indossano anche parrucche colorate e grossi papillon e portano con sé palloncini o marionette. Si spostano a gruppi di tre o quattro dopo aver ricevuto le necessarie informazioni e autorizzazioni da parte della caposala.

«Abbiamo constatato - spiegano ancora i volontari di Vip-Clown – che l'atmosfera si fa in genere più rilassata e che prevale il buonumore. Non in tutti i casi siamo graditi: quando questo si verifica ce ne andiamo in punta di

piedi». È bene ricordare che i clown che entrano nei reparti ospedalieri sono coperti da assicurazione e operano in forma del tutto gratuita.

Il direttore generale dell'Asl di Vallecamonica Sebino, Angelo Foschini, ha accolto con favore la proposta presentata da Maria Grazia Grechi, responsabile amministrativa dell'ospedale esinese.

«È un'iniziativa – dice Foschini – che finalmente prende piede anche in Vallecamonica: personalmente sono sempre stato un sostenitore della comicoterapia. Basterà dire che nel 2001, quando ero responsabile dell'azienda ospedaliera di Desenzano, ho voluto che al Politeama di Manerbio venisse a trovarci per una serata il dottor Adams che è una vera autorità in questo campo».

Sono tanti ormai anche in Lombardia gli ospedali che hanno aperto le porte ai clown volontari dell'associazione Vip. Non sostituiscono certo medici ed infermieri, ma contribuiscono di sicuro a rendere più facile il compito degli stessi sanitari, come un'ampia letteratura scientifica è in grado di dimostrare. Insomma, ridere per guarire prima e meglio.
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